
DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 16 marzo 2011 

relativa all’approvazione dei piani presentati da paesi terzi a norma dell’articolo 29 della direttiva 
96/23/CE del Consiglio 

[notificata con il numero C(2011) 1630] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2011/163/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, 
concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro 
residui negli animali vivi e nei loro prodotti e che abroga le 
direttive 85/358/CEE e 86/469/CEE e le decisioni 89/187/CEE e 
91/664/CEE ( 1 ), in particolare l’articolo 29, paragrafo 1, quarto 
comma, e l’articolo 29, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 96/23/CE stabilisce le azioni di controllo 
relative alle sostanze e alle categorie di residui di cui 
all’allegato I. In conformità della direttiva 96/23/CE un 
paese terzo può essere incluso o mantenuto negli elenchi 
dei paesi terzi dai quali gli Stati membri sono autorizzati 
a importare animali e prodotti di origine animale con­
templati da detta direttiva solo previa presentazione di un 
piano in cui siano indicate le garanzie offerte in materia 
di sorveglianza delle categorie di residui e sostanze defi­
nite in tale allegato. Detto piano deve essere aggiornato 
su richiesta della Commissione, segnatamente qualora i 
controlli lo rendano necessario. 

(2) La decisione 2004/432/CE della Commissione, del 
29 aprile 2004, relativa all’approvazione dei piani di 
sorveglianza dei residui presentati da paesi terzi confor­
memente alla direttiva 96/23/CE ( 2 ) approva i piani di cui 
all’articolo 29 della direttiva 96/23/CE («i piani») presen­
tati da alcuni paesi terzi figuranti nell’elenco dell’allegato 
di detta decisione per gli animali e i prodotti di origine 
animale compresi in tale elenco. 

(3) Alla luce dei piani presentati recentemente da alcuni 
paesi terzi e delle informazioni supplementari ottenute 
dalla Commissione, occorre aggiornare l’elenco dei paesi 
terzi dai quali gli Stati membri sono autorizzati a impor­
tare determinati animali e prodotti di origine animale 
conformemente alla direttiva 96/23/CE ed attualmente 
figuranti nell’allegato della decisione 2004/432/CE 
(«l’elenco»). 

(4) Gli Emirati arabi uniti hanno presentato alla Commis­
sione un piano relativo al latte di cammello che offre 

garanzie sufficienti e va approvato. È quindi opportuno 
aggiungere il latte di cammello nella voce dell’elenco 
relativa agli Emirati arabi uniti. 

(5) Il Brunei ha presentato alla Commissione un piano rela­
tivo all’acquacoltura che offre garanzie sufficienti e va 
approvato. Il Brunei va pertanto aggiunto per la voce 
dell’elenco relativa all’acquacoltura. 

(6) La Commissione ha invitato l’ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia a fornire informazioni sull’attuazione del suo 
piano relativo agli equidi da macello. In assenza di una 
risposta da parte dell’ex Repubblica iugoslava di Macedo­
nia non vi sono sufficienti garanzie per l’approvazione. 
La voce di detto paese terzo relativa agli equidi da ma­
cello va pertanto eliminata dall’elenco. L’ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia ne è stata informata. 

(7) Nell’elenco la voce della Malaysia comprende il pollame, 
ma il piano previsto dalla Malaysia e le informazioni 
ottenute dalla Commissione non offrono garanzie suffi­
cienti per il pollame. L’unico stabilimento che trasforma 
questa materia prima attualmente approvato a norma 
dell’articolo 12 del regolamento (CE) n. 854/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di 
controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati 
al consumo umano ( 3 ), importa tuttavia tutte le sue ma­
terie prime da uno Stato membro. Al fine di permettere il 
proseguimento di tale attività è opportuno che la voce 
della Malaysia riguardi il pollame, ma sia limitata alle 
materie prime importate da altri paesi terzi figuranti 
nell’elenco per dette materie prime o da Stati membri. 
La Malaysia ne è stata informata. Nella voce dell’elenco 
relativa a detto paese terzo va aggiunta una nota che 
definisce tale restrizione. 

(8) La Commissione ha invitato la Russia a fornire informa­
zioni sull’attuazione del suo piano relativo agli equidi da 
macello. In assenza di una risposta da parte della Russia 
non vi sono sufficienti garanzie per l’approvazione. La 
voce di detto paese terzo relativa agli equidi da macello 
va eliminata dall’elenco. La Russia ne è stata informata. 

(9) La Commissione ha invitato l’Ucraina a fornire informa­
zioni sull’attuazione del suo piano relativo agli equini e ai 
prodotti a base di equini. In assenza di una risposta da 
parte dell’Ucraina non vi sono sufficienti garanzie per

IT L 70/40 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 17.3.2011 

( 1 ) GU L 125 del 23.5.1996, pag. 10. 
( 2 ) GU L 154 del 30.4.2004, pag. 42. ( 3 ) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 206.



l’approvazione. La voce di detto paese terzo relativa agli 
equini e ai prodotti a base di equini va eliminata 
dall’elenco. L’Ucraina ne è stata informata. 

(10) Gli Stati Uniti sono stati invitati a fornire informazioni 
sull’attuazione del loro piano relativo agli equini e ai 
prodotti a base di equini. Gli Stati Uniti non hanno 
tuttavia offerto le garanzie necessarie, poiché in tale paese 
terzo non vengono più macellati equidi destinati 
all’esportazione nell’Unione. La voce di detto paese terzo 
relativa agli equini e ai prodotti a base di equini va 
pertanto eliminata dall’elenco. Gli Stati Uniti ne sono 
stati informati. 

(11) Un’ispezione effettuata dalla Commissione in Uruguay ha 
rivelato gravi carenze nell’attuazione del piano relativo ai 
conigli e alla selvaggina di allevamento. Per quanto ri­
guarda i conigli non vi era alcun piano di sorveglianza 
dei residui, mentre per la selvaggina di allevamento non 
sono stati possibili né campionamenti né esami a causa 
della cessazione della produzione. Le voci dell’Uruguay 
relative ai conigli e alla selvaggina di allevamento vanno 
quindi eliminate dall’elenco. L’Uruguay ne è stato infor­
mato. 

(12) Alcuni paesi terzi esportano prodotti di origine animale a 
partire da materie prime originarie di Stati membri op­
pure di paesi terzi che, rispettando le disposizioni della 
direttiva 96/23/CE relative a tali materie prime, sono 
inclusi nell’elenco. Al fine di garantire che i prodotti di 
origine animale importati nell’Unione rientrino in un 
piano approvato, occorre che i paesi terzi che importano 
queste materie prime per poi esportarle nell’Unione ag­
giungano nei loro piani una dichiarazione a tale riguardo. 

(13) Al fine di evitare perturbazioni degli scambi commerciali, 
va fissato un periodo di transizione per le pertinenti 
partite provenienti dall’ex Repubblica iugoslava di Mace­
donia, dalla Russia, dall’Ucraina e dall’Uruguay, spedite 
nell’Unione prima della data d’applicazione della presente 
decisione. 

(14) La decisione 2004/432/CE è stata modificata a più ri­
prese. Per motivi di chiarezza della normativa dell’Unione 
è opportuno che essa venga abrogata e sostituita con la 
presente decisione. 

(15) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

I piani previsti dall’articolo 29 della direttiva 96/23/CE, presen­
tati alla Commissione dai paesi terzi figuranti nella tabella di cui 

all’allegato, sono approvati per gli animali e i prodotti di origine 
animale destinati al consumo umano e indicati con una «X» in 
detta tabella. 

Articolo 2 

1. I paesi terzi che utilizzano materie prime importate da 
altri paesi terzi che producono alimenti di origine animale ap­
provati a norma della presente decisione oppure da Stati mem­
bri, a fini di esportazione nell’Unione europea e che non sono 
in grado di presentare un piano di monitoraggio dei residui 
equivalente a quello prescritto dall’articolo 7 della direttiva 
96/23/CE per tali materie prime, aggiungono al loro piano la 
seguente dichiarazione: 

«L’autorità competente di [paese terzo] provvede affinché i 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano 
esportati nell’Unione europea, segnatamente i prodotti fabbri­
cati con materie prime importate in [paese terzo], proven­
gano unicamente da stabilimenti autorizzati a norma 
dell’articolo 12 del regolamento (CE) n. 854/2004 e vengano 
predisposte procedure affidabili volte a garantire che le ma­
terie prime di origine animale utilizzate in tali prodotti ali­
mentari provengano unicamente da Stati membri dell’Unione 
europea oppure dai paesi terzi che per la pertinente materia 
prima figurano nell’allegato della decisione 2011/163/UE 
della Commissione, senza la restrizione nella nota di cui 
all’articolo 2, paragrafo 2, di tale decisione». 

2. Nell’allegato della presente decisione la voce relativa a un 
paese terzo che esporta prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano fabbricati unicamente con materie prime di 
origine animale ottenute da Stati membri dell’Unione o da paesi 
terzi che hanno presentato un piano a norma dell’articolo 29 
della direttiva 96/23/CE è integrata dalla seguente restrizione in 
una nota: 

«Paesi terzi che utilizzano unicamente materie prime prove­
nienti da altri paesi terzi autorizzati ad importare dette ma­
terie prime nell’Unione oppure da Stati membri a norma 
dell’articolo 2». 

Articolo 3 

1. Per un periodo transitorio, fino al 30 aprile 2011, gli Stati 
membri accettano le partite di conigli e selvaggina di alleva­
mento provenienti dall’Uruguay nonché le partite di prodotti 
a base di equini provenienti dall’Ucraina, purché l’importatore 
possa dimostrare che dette partite sono state certificate e spedite 
dall’Uruguay o dall’Ucraina nell’Unione prima del 15 marzo 
2011 in conformità della decisione 2004/432/CE. 

2. Per un periodo transitorio, fino al 25 marzo 2011, gli 
Stati membri accettano le partite di equidi da macello prove­
nienti dall’ex Repubblica iugoslava di Macedonia, dalla Russia o 
dall’Ucraina purché l’importatore di detti animali possa dimo­
strare che sono stati certificati e spediti dall’ex Repubblica iugo­
slava di Macedonia, dalla Russia e dall’Ucraina nell’Unione prima 
del 15 marzo 2011 in conformità della decisione 2004/432/CE.
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Articolo 4 

La decisione 2004/432/CE è abrogata. 

Articolo 5 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Essa si applica a decorrere dal 15 marzo 2011. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2011. 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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